RAI: BORTOLUZZI (AN),VENEZIA PERDE IMPORTANTE SEDE OPERATIVA 
    (ANSA) - VENEZIA, 7 LUG - "Esprimo, a nome del Gruppo di An 
della Municipalità di Venezia, profonda inquietudine per il 
fatto che il cda della Rai abbia deciso di mettere sul mercato 
Palazzo Labia, privando la città storica di Venezia di 
un'ennesima importante sede operativa". Lo sottolinea, in una 
nota, Pietro Bortoluzzi del Gruppo Consiliare di Alleanza 
Nazionale della Municipalità di Venezia Insulare. 
   "Quel che sgomenta - rileva Bortoluzzi - è anche il fatto 
che l'annuncio dell'addio a Palazzo Labia non sia stato 
contestuale a quello dell'individuazione della nuova sede, che 
comunque sarà da reperire e da attrezzare e che a questo punto, 
con buona pace di molte anime belle, non è assolutamente certo 
che resterà all'interno del Comune o della Provincia di 
Venezia, potendo (per motivi di economia e/o logistici) 
benissimo essere individuata in un altro comune veneto". 
   "Al di là di ogni logica condivisione della preoccupazione 
dei giornalisti, degli operatori e dei dipendenti della Rai di 
Venezia, che vedono compromesso sostanzialmente il loro futuro e 
il prestigio della sede decentrata (e ai quali va la nostra 
totale solidarietà), e anche andando oltre alla constatazione 
del semplice assunto che non è detto che incassare 40 milioni 
dalla vendita di Palazzo Labia sia poi un buon affare se non si 
sa ancora quanto si dovrà investire per la nuova struttura - 
aggiunge Bortoluzzi, intendo però con forza evidenziare in 
negativo l'aspetto per noi più grave: cioé le affermazioni del 
sindaco Cacciari, che addirittura si compiace dell'addio della 
Rai dalla città storica, cercando di dire che in fondo il 
Comune comprende anche la terraferma, oltre alla città storica 
e alle isole, e che è meglio che Palazzo Labia venga utilizzato 
per altre funzioni. Veramente un ragionamento inaccettabile.
La difesa della funzione di Venezia come reale città e capitale 
dovrebbe essere al primo posto per la nostra amministrazione: 
invece con le Giunte Cacciari e Costa abbiamo assistito in 
questi ultimi anni impotenti, unitamente allo sperpero di 
ingentissime risorse di Legge Speciale, alla perdita di molte 
sedi e funzioni importanti e decisive per la vera salvaguardia 
dal punto di vista sociale ed economico della città storica di 
Venezia, che viene invece lasciata in balia ad una deriva 
preoccupante, improntata ad una monocultura turistica fra 
l'altro mal gestita. E ancor più meschino è il ragionamento 
miope di pensare alla funzione del Comune di Venezia in modo 
falsamente unitario: senza un chiaro futuro funzionale e 
direzionale per la città storica di Venezia non sarà infatti 
possibile nessuna buona gestione nemmeno della sua terraferma, 
di Mestre e tantomeno delle isole".
   "E che ora sul cadavere Rai di Palazzo Labia si scatenino 
diversi appetiti, simili a quelli che hanno trangugiato la Punta 
della Dogana e Palazzo Grassi - conclude -, non ci pare affatto 
motivo di soddisfazione per i cittadini veneziani, che non 
vogliono vivere in una nuova Disneyland". (ANSA).

